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	Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce,


	ma non sai dove viene né dove va:


	così è chiunque è nato dallo Spirito.


	Giovanni 3,8


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 




 


	 


	 


	 


	A Carla e a tutte le persone che, come lei,


	hanno scelto di lasciarsi guidare


	dal vento dello Spirito.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 




Introduzione


	di don Francesco Guarise


	 


	 


	 


	Mi è particolarmente caro un racconto dell’evangelista Luca al capitolo 4, versetti dal 14 al 21: «Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.


	Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:


	Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l'unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi,
a proclamare l'anno di grazia del Signore.
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all'inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: "Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato"».


	Luca presenta Gesù che inizia la sua missione con parole e gesti di amore per la vita del mondo, guidato dallo Spirito Santo.


	È un brano che mi aiuta a recuperare il mio percorso di vita. Sono cresciuto in un piccolo paese, grazie ad una famiglia amorevole, semplice e bella, praticando la vita della parrocchia, la Messa festiva e le domeniche pomeriggio in oratorio, con tanti amici, giocando fino al tramonto del sole. Mi spostavo quasi sempre in bicicletta, spinto da un soffio di entusiasmo, dalla gioia di far parte di una comunità, di coltivare molte amicizie, di giocare, cantare e pregare insieme.


	Ricordo con gioia e gratitudine, le suore presenti in parrocchia, le catechiste, i sacerdoti, il maestro e gli insegnanti delle scuole medie; tutti hanno soffiato su di me tanto amore e dedizione, mi hanno dato fiducia, aiutandomi a fare luce sulle mie scelte di vita, sulla mia vocazione al sacerdozio.


	L’ingresso in Seminario nella città di Treviso, la vita comunitaria e gli anni di formazione, hanno aperto orizzonti nuovi e promettenti nella mia mente e nel mio cuore, non senza fatiche, dubbi e incertezze. Sette anni di cammino per arrivare a dire sì alla chiamata di Gesù e dedicarmi alla missione nella Chiesa, portando un soffio di Vangelo nel mondo: gesti e parole buone, di fiducia e speranza.


	Il giorno della mia consacrazione sacerdotale, il 23 maggio 1998, è sceso su di me il soffio dello Spirito del Signore, un tesoro immenso nella mia vita bisognosa sempre di perdono e pazienza. Lo Spirito Santo è sceso grazie alla preghiera del vescovo Paolo, l’imposizione delle sue mani e di tanti altri sacerdoti, grazie alla preghiera della mia famiglia e delle Comunità incontrate.


	Sono contento e grato al Signore di essere in cammino con voi, care ragazze e ragazzi di prima media, con le vostre famiglie, con le catechiste e la comunità di San Cipriano. È lo stesso Soffio di Amore e di Vita che attraversa il cuore di ciascuno e di tutti, affinché diventiamo "un solo corpo e un solo spirito", comunione di fratelli e sorelle che si vogliono bene e cercano la pace, segno della comunione perfetta che vivono il Padre, il Figlio Gesù e lo Spirito Santo.


	 


	 




Invito alla lettura


	 


	 


	 


	Ci sono storie che nascono in silenzio, quasi senza farsi notare. Non arrivano con rumore o con parole complicate, ma prendono forma piano, dentro il cuore. Questo libro è proprio così: un cammino fatto insieme, passo dopo passo, da ragazzi di prima media che hanno imparato ad ascoltare ciò che spesso sfugge agli occhi, ma non al cuore.


	Dove soffia il vento – Cuori in ascolto non è solo una raccolta di racconti. È un piccolo viaggio dentro la vita quotidiana: nei pomeriggi tra amici, nelle paure prima di una prova, nelle risate improvvise, nei momenti in cui qualcosa dentro cambia senza sapere bene perché. In queste pagine ci sono storie semplici, vere, piene di qualcosa di speciale: uno sguardo che sa andare più in profondità.


	I ragazzi che hanno scritto questi testi non hanno cercato parole perfette, ma parole vere. Hanno provato a fermarsi, ad ascoltarsi, a dare voce a ciò che sentivano dentro. E così, tra una frase e l’altra, si scopre che esiste un “vento” che attraversa la vita di ciascuno: non si vede, ma si percepisce. È una presenza leggera e forte insieme, che accompagna, consola, illumina.


	Questo libro nasce proprio da qui: dal desiderio di riconoscere quel soffio nella propria vita. Non nei grandi eventi, ma nei piccoli momenti di ogni giorno. Perché è lì che spesso accade qualcosa di importante. È lì che il cuore impara ad aprirsi, a fidarsi, a lasciarsi guidare.


	Buona lettura!


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 




Quando tanti cuori battono all’unisono, nasce lo spettacolo più vero


	 


	 


	 


	All’inizio era solo un’idea: una di quelle idee che sembrano piccole, quasi leggere, ma che pian piano iniziano a prendere spazio dentro di te.


	Durante l’anno di catechismo 2024/2025, le nostre catechiste ci hanno proposto di realizzare un musical dal titolo “Chiamati alla gioia”. Subito ci siamo guardati tra di noi con un misto di entusiasmo, sorpresa e paura. Cantare, recitare, ballare davanti a tante persone… sembrava una cosa troppo grande per noi. Eppure abbiamo detto sì.


	All’inizio non è stato facile: dovevamo scegliere i ruoli, imparare le battute, provare le canzoni e i balletti. A volte non eravamo a tempo, ogni tanto eravamo distratti e altre volte ancora ci sembrava di non essere abbastanza bravi. Proprio in quei momenti, però, succedeva qualcosa di speciale: qualcuno trovava il coraggio di incoraggiare gli altri oppure qualcun altro iniziava a ridere e faceva tornare il sorriso a tutti. Senza accorgercene, stavamo diventando una squadra.


	Durante le prove, pian piano, abbiamo capito che non stavamo solo preparando uno spettacolo; stavamo costruendo qualcosa di più profondo. Ogni gesto, ogni parola, ogni canzone sembrava avere un significato più grande. Era come se ci fosse una presenza silenziosa che ci accompagnava, che ci aiutava a non mollare, che ci faceva sentire uniti anche nei momenti difficili.


	Abbiamo iniziato a pensare che forse quello era proprio il modo in cui agisce lo Spirito Santo: non con cose straordinarie, ma con piccoli segni, con la forza che nasce dentro quando meno te lo aspetti, con quella pace che ti fa dire: “Ce la posso fare”.


	Ad ogni incontro ci ritrovavamo sempre più carichi di entusiasmo e nuove idee: c’era chi preparava le coreografie, chi provava i canti anche a casa e chi pensava a costumi e trucchi.


	Poi è arrivato il giorno dello spettacolo: era il momento che aspettavamo da mesi, ma anche quello che temevamo di più. Dietro le quinte l’ansia si faceva sentire forte. Ci guardavamo in silenzio, cercando negli occhi degli altri un po’ di sicurezza. E proprio lì, in quel momento, è successo qualcosa di difficile da spiegare: abbiamo sentito che non eravamo soli.

OEBPS/cover.jpeg
Dove soffia
il vento

Cuori in ascolto

Sy w

C’¢ un soffio che attraversa la vita:
basta aprire il cuore per sentirlo.

I ragazzi del gruppo di catechismo di I media

della parrocchia dei Santi Cornelio e Cipriano





